
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

22 maggio 2022 - VI DOMENICA DI PASQUA  

VANGELO: Gv 14,23-29      

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi disce-
poli]: «Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui e prenderemo dimora presso 
di lui. Chi non mi ama, non osserva le 
mie parole; e la parola che voi ascoltate 
non è mia, ma del Padre che mi ha man-
dato. Vi ho detto queste cose mentre so-
no ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa 
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non 
come la dà il mondo, io la do a voi. Non 
sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore. Avete udito che vi ho detto: 
“Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, 
vi rallegrereste che io vado al Padre, per-
ché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 
detto ora, prima che avvenga, perché, 
quando avverrà, voi crediate».  
 

Tutti noi, almeno una volta nella vita, ab-
biamo detto con sconcerto e sofferenza: “ 
Dio non lo capisco, non capisco le sue pa-
role, non capisco la sua volontà, i suoi pro-
getti, il suo silenzio!”  Non è facile capire 
Dio, non è facile capire gli altri e, a volte, è 
complicato perfino capire noi stessi. Oggi, 
Gesù ci domanda per sé il sentimento più 
dirompente dell’universo umano: chiede 
di essere amato. Assume la parte più inti-
ma e profonda della nostra natura: la ca-
pacità di amare e il desiderio di essere 
amato, rivendicando per sé un mondo che 
Lui vuole cambiare. 
Questo non è un ordine; è una suppli-
ca: ”Se, se uno mi ama … ”. Se tu mi 
ami allora le mie parole le sentirai tue, 
dette per te, scritte per te. Se tu mi ami, 
solo se mi ami capirai. Se tu mi ami sen-
tirai la mia presenza come benedizione 
nella tua vita, cammineremo insieme, 
faremo vivere la storia e sarà storia ric-
ca di umanità.  
Il Signore non ci vuole servitori di Lui, 

osservanti fedeli ai suoi comandamenti, 
che pure valgono! Lui ci vuole figli inna-
morati della sua Parola e, noi sappiamo, 
che la Parola vale e dice molto di più dei 
comandamenti. Intanto perché la Parola 
di Dio si è fatta carne e poi perché noi ab-
biamo incontrato  Gesù, il Cristo. 
Gesù Cristo è venuto a noi per renderci 
possibile un’esperienza nuova di Dio; 
non più l’Onnipotente da temere, asservi-
ti alla sua volontà. Ma un padre Abbà che 
ama e custodisce la nostra vita e il nostro 
vivere. L’insegnamento di Gesù non è tan-
to preoccupato di salvaguardare l’onore e 
la gloria di Dio, ma di affermare il bene 
dell’umanità, perché il Dio rivelato da Ge-
sù Cristo trae la sua gloria e la sua gioia, 
dalla nostra disponibilità ad amarci gli uni 
gli altri come Lui ci ha insegnato. 
Scandalosa allora non è tanto la nostra 
fragilità esistenziale, scandaloso è so-
prattutto un cristianesimo triste, una cri-
stianità dal cuore acido,  una vi-
ta monitorata dalla paura dell’inferno più 
che motivata dal desiderio dell’abbraccio 
del Padre che ama. Il Signore Gesù pone 
sopra di tutto la scoperta di un Dio e Si-
gnore  che ci viene incontro, che ci viene 
a cercare per fare casa con noi. Lui ci 
chiede di entrare nella logica del-
la Fede, nella dimensione della fiducia e 
della fedeltà, nella logica dell’amore soli-
dale e includente: ”se uno mi ama …”.  
“Noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui”.  Lui non viene per toglierci 
vita, Lui viene a dare pienezza alla nostra 
vita e un orizzonte eterno al nostro vive-
re. Viene a noi e ci porta lo Shalom, la pa-
ce biblica del Risorto. Certo: lo shalom è 
un miracolo fragile da custodire con cura 
e  amore grande, perché solo  “se uno mi 
ama …”. 
Solo ciò che amiamo noi lo facciamo vera-
mente bene. Gesù dice a noi tutti che la pa-
ce è possibile, che il dominio della paura su 
di noi è finito. Che la paura e il male non ci 
possono dominare. Che la nostra vita e il 
nostro cuore possono essere casa in 
cui  il Signore della pace ama  stare. 

Da “VIDAGIOIA” 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-
Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Uff. S. Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale...  
inviare mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 22 MAGGIO 

VI DOMENICA DI PASQUA - S. Rita da Cascia 
8.30 S. Antonio, Messa con Benedizione delle Rose, nella memoria di Santa Rita da Cascia. 
10.30 Poleo, S. Messa con la PRIMA COMUNIONE dei ragazzi di 1 media di Poleo 
16.00 Duomo, PRIMA CONFESSIONE dei ragazzi di 4a elem. di S. Pietro 

LUN 23 MAGGIO 16.00 Chiesa Poleo, Ragazzi di 5a elem. di Poleo e S. Cuore in preparazione della Cresima 

MAR 24 MAGGIO 
Beata Vergine Maria Ausiliatrice 
18.30 Palazzetto Salesiani, S. Messa nella Festa di Maria Ausiliatrice 
20.30 S. Giacomo, Gruppo di Rinnovamento nello Spirito 

MER 25 MAGGIO 20.00 S. Nicolò, Coroncina Laudato Sii. Segue Messa e Adorazione 

GIO 26 MAGGIO S. Filippo Neri 

SAB 28 MAGGIO 
15.00 Duomo, CRESIMA ragazzi di 5a elem. di S. Pietro (2a parte): presiede e amministra la Cre-

sima don Giovanni Casarotto, Direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano. 

DOM 29 MAGGIO 

VII DOMENICA DI PASQUA - ASCENSIONE DEL SIGNORE 
10.00 S. Nicolò, Messa nella Festa della Madonna della Grotta e Conclusione dell’Anno Catechi-
stico della Parrocchia di S. Pietro. 
15.00 Poleo, CRESIMA ragazzi di 5a elem. di Poleo e Sacro Cuore: presiede e amministra la Cre-

sima mons. Adriano Tessarollo, Vescovo Emerito di Chioggia. 
16.00 Duomo, PRIMA COMUNIONE ragazzi di 2a media (2a parte) 
21.00 S. Antonio, Concerto del “Coro Giovanile Italiano” 

PREGHIERA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

SAN PIETRO Chiesa di S. Giacomo: dal lunedì al venerdì, ore 20.00, continua… per la Pace nel mondo. 
Chiesa di S. Nicolo: dal lunedì al venerdì, ore 20.00. Guidato dall’Ordine Francescano Secol. 
Chiesa di S. Antonio: dal lunedì al venerdì, alle ore 17.30 
Oratorio dei Salesiani: dal lunedì al venerdì, alle ore 20.30 
Capitello S. Chiara (Via S. Chiara), tutte le sere, ore 20.00 
Oratorio di S. Maria in Valle: dal lunedì al venerdì, alle ore 20.00 

SACRO CUORE Chiesa di Sacro Cuore:  dal lunedì al venerdì, ore 16.00, animato dalle Suore Orsoline 
    dal lunedì al venerdì, ore 20.00, in particolare per ragazzi. E poi…  
           giochi insieme nella piastra. 
Rustico Pettinà: dal lunedì al venerdì, ore 20.00. 

POLEO Chiesa di Poleo: dal lunedì al venerdì, alle ore 20.00, per ragazzi e famiglie 
Via Vulcano 3 (da Vittorina): dal lunedì al venerdì ore 20.00 
Capitello di Via Rive: ogni venerdì ore 20.00 

S. CATERINA In contrada… Ogni mercoledì, alle ore 20.00, in una contrada. 

FESTA DELLA MADONNA ELLA GROTTA 
DOMENICA 29 MAGGIO - PARCO DEL CONVENTO DI S. NICOLÒ 

ORE 10.00 S. Messa di Conclusione dell’Anno Catechistico di S. Pietro 
ORE 11.15 Inaugurazione statue di Fra’ Matteo e Padre Martino / Aperitivo 

ORE 12.00 Apertura Stand Gastronomici 
ORE 15.30 - 17.00 Visita guidata al Convento 

ORE 18.00 Tombola 
ORE 19.30 Live del gruppo Musicale “Nel cassetto del bagno piccolo” 

 

RICCA PESCA DI BENEFICIENZA 



 La Chiesa invita ogni Comunità a partecipare a 
questa settimana, che segnerà i sette anni dell’enci-
clica di Papa Francesco sulla cura del creato e unirà 
ecumenicamente i cattolici del mondo agli altri cri-
stiani e a tutti gli uomini di buona volontà per ascol-
tare e rispondere al grido di dolore della creazione di 
Dio. 
 Quest’anno, infatti, con il tema “In ascolto e in cammino insieme”, i cattolici di sei continenti 
lavoreranno per “unire tutta la famiglia umana per proteggere la nostra casa comune” (LS 13), come 
dice la citazione guida della Laudato Sii per la celebrazione di questa settimana. 
 In questo momento cruciale della vita sulla Terra assistiamo alla Passione di Cristo ovunque 
guardiamo. Essa viene rivissuta nelle tante specie che rischiano l’estinzione, nelle terre spogliate di 
terreni fertili e disboscate, negli oceani eccessivamente sfruttati, nei fratelli condannati alla fame ed 
alla sete dagli sconvolgimenti climatici, che impediscono loro di coltivare la terra e li obbligano a ter-
ribili migrazioni. Proviamo a pensare a cosa accade anche nelle nostre comunità quando subiscono il 
peso degli impatti dei disastri climatici, che stanno aumentando in frequenza, intensità e grandezza e 
stanno diventando sempre più imprevedibili.  
 Guardiamo la sofferenza di Cristo nei volti delle persone dei Paesi devastati dalla guerra; in 
quelli delle persone che muoiono di fame o di coloro che sono costretti a soggiacere alle schiavitù 
moderne per soddisfare i nostri insaziabili desideri e bisogni. Usiamo gli occhi di San Francesco e im-
pariamo a non trattare la creazione come un oggetto, ma a guardare in essa il Volto del nostro Creato-
re e a sentirci, come il Santo, sorelle e fratelli con tutti e con tutto. 
 Anche noi siamo chiamati, nel nostro piccolo, nelle nostre case, nelle nostre parrocchie a pren-
derci cura del creato, immagine dell’Amore di Dio, prestando attenzione ai consumi, non sprecando, 
condividendo ed anche pregando. L’ascolto e la meraviglia per il dono del creato ci aiutino a sentire 
dentro di noi la voce del Creatore ed a comprendere meglio la Sua Parola. E la Sua Parola ci aiuti ad 
entrare in relazione in modo nuovo con Dio, ma anche con tutte le creature e ci insegni a prendercene 
cura. 
 Predichiamo quindi al mondo la ‘conversione ecologica’ cioè l’importanza di convertirsi cam-
biando il nostro modo di relazionarsi gli uni con gli altri e con tutte le creature che condividono la vita 
sulla sorella madre Terra. 
 Il mese di maggio è dedicato in modo particolare a Maria, nostra Madre. Nel suo abbraccio, la-
sciamo che i nostri cuori piangano per i nostri fratelli e sorelle che soffrono e per tutte le creature del-
la Terra che cessano di esistere. Chiediamo a Maria di accompagnarci in questo cammino di consape-
volezza e di aiutarci poi a rimanere fedeli alla missione del “prenderci cura” di noi e della nostra 
“casa comune”.  
 
1. MERCOLEDI 25 MAGGIO ALLE ORE 20.00, 

INTORNO ALLA CROCE DEL PIAZZALE A 

SAN NICOLO’, CI SARA’ UN MOMENTO DI 

MEDITAZIONE, SILENZIO, PREGHIERA E 

CANTO CON LA CORONCINA LAUDATO 

SI’. ORE 20.30 SANTA MESSA E ADORA-

ZIONE SILENZIOSA. 

2. DOMENICA 29 MAGGIO, NELLA MESSA IN 

PARCO PER LA MADONNA DELLA GROT-

TA, MESSA CONCLUSIVA DELL’ANNO CA-

TECHISTICO DI S. PIETRO, VERRANNO 

CURATI MESSAGGI, PREGHIERE E MATE-

RIALE ESPOSITIVO. 



      Parole di Pasqua 
      Gioia 

Tutti gli uomini cercano la gioia, perché desiderano essere 
felici e vivere nella pace. Se ci fosse un uomo che dicesse di 
non voler essere gioioso lo giudicheremmo fuori di senno. È 
normale, dunque, cercare di vivere nella gioia, allontanando 
dalla propria vita tutto ciò che può recare tristezza e males-
sere. Il problema è però capire che cos’è la vera gioia e do-
ve si può trovare. 
La gioia autentica non coincide con la semplice allegria, con 
l’euforia di alcuni momenti di “sballo” o di divertimento, con 
gli sprazzi di piacere più o meno leciti… Ciò che il mondo 
chiama gioia spesso non è che ricerca affannosa di evasio-
ne o stordimento. La vera gioia è interiore. Non viene dal di 
fuori, ma dal di dentro. Viene da Dio, il quale agisce nel cuo-
re dell’uomo, ricolmandolo della sua grazia, ossia del suo 
amore gratuito e incondizionato. Sperimentare l’amore di 
Dio, lasciarsi condurre da esso docilmente, senza opporre 
resistenze, significa immergersi nella gioia più autentica. 
Una gioia che, come insegna San Paolo, è “frutto dello Spiri-
to Santo” (Gal 5, 22), perché ci fa sperimentare l’amore, la 
pace, la benevolenza, la fedeltà di Dio. Una gioia che dona 
pienezza di senso alla nostra esistenza e ci proietta nella 
speranza, perché ci fa vincere anche la paura della morte e 
ci fa credere nell’eternità beata. 
Ha detto padre Raniero Cantalamessa che senza Dio la vita 
è un giorno che termina nella notte, con Dio è una notte (e a 
volte anche una notte “oscura”) che termina nel giorno, e un 
giorno senza tramonto. Il riferimento qui è chiaramente alla 
risurrezione di Cristo, che ha ribaltato il senso della sofferen-
za e della morte, facendo trionfare la gioia e la vita. La notte 
buia del dolore è stata vinta dalla luce della risurrezione, fa-
cendo approdare la nostra esistenza nella beatitudine eter-
na, ossia nella pienezza della gioia. D’altronde questo era 
quanto aveva detto lo stesso Gesù, allorché ci aveva dichia-
rato il suo amore senza riserve, che si sarebbe concretizzato 
nel sacrificio della Croce, affermando poi testualmente: “Vi 
ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena” (Gv 15, 11). Il Signore vuole la nostra gioia 
piena e non esita a sacrificare la sua vita sulla croce per far-
cela conseguire: egli muore perché noi viviamo, egli si sacri-
fica perché noi possiamo essere felici. La gioia che promana 
dal mistero pasquale di Cristo ci aiuta ad affrontare con forza 
le inevitabili sofferenze della vita... Immersi nell’amore sa-
nante e liberante di Cristo morto e risorto, noi siamo in grado 
di sopportare le pene, i contrattempi, le malattie con la cer-
tezza di poter puntare ad una gioia senza fine, che fin da ora 
possiamo pregustare, ma che sarà pienamente goduta nel 
Paradiso. 
Una tale gioia non si compra e non si vende, ma può solo 
essere liberamente elargita dal Signore, al quale la chiedia-
mo, sicuri di essere ascoltati.                    Don Mario Cascone 

… 
Alcuni anziani si recarono in visita da Abba Poemen e chie-
sero:  
"Secondo te, quando in chiesa sorprendiamo i nostri fra-
telli a sonnecchiare, è opportuno pizzicarli per farli sve-
gliare?". 
L'anziano rispose: "Se vedessi un fratello sonnecchiare, gli 
appoggerei la testa sulle mie ginocchia e lo lascerei riposa-
re". 

Dai Detti dei Padri del Deserto 
 

 

LUNEDI 23 MAGGIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio; 
8.30 S. Cuore: Pietro Sassaro; 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 24 MAGGIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio; intenz. Offerente 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 25 MAGGIO 
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: Anna, Rosina, Rita, Antonio, Andreina, 
Mario, Maria, Augusta, Rita e def.ti Fraternità Ofs Schio 
GIOVEDI 26 MAGGIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio;  Gruppo Rosarianti; 
18.00 S. Cuore: Pietro Sassaro; 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 27 MAGGIO 
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 28 MAGGIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio 
17.00 Duomo:  Vittoria Resteglian; 
18.00 S. Antonio: Fam Toffolon e Silva; Guido e Edina 
Tomasi 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: Fam. Govetto e Pagotto 
DOMENICA 29 MAGGIO 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: Pietro Sassaro; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: 7° Marisa Doppio; 30° Ermenegildo Facci; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

Martedì 24 maggio 
ore 18.30 

Messa in Palazzetto 
Poi… festa! 


